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 Jam hiius transiit,


  Imber abiit et recessit: surge propera


 amica mea, columba mea, formosa mea et veni.


 L' Inverno è passato:


  La pioggia è cessata: sorgi affrettati,


 o mia diletta, colomba mia, speciosa mia,


 e vieni.





 Il Cantico dei Cantici Capo 2° v. 11.











 Vi fu un' epoca assai triste pel Genere Umano. Dopo mille e seicento anni che Iddio avea creato Cielo e Terra, ecco che gli uomini addivennero così prevaricatori, e i peccati si moltiplicarono talmente sulla faccia del mondo, che il Sommo Dio sdegnato volle esterminare gli uomini col Diluvio.


Ed oh! vista spaventevole! Si aprirono le catarratte del Cielo, si diruppero le fonti del gran abisso, e per 40 giorno e 40 notti piovve a dirotto sulla Terra per modo che tutti quanti erano i viventi uomini e donne perirono nel vortice delle acque tempestose!


Solo scamparono da quella universale ecatombe un uomo giusto e la sua famiglia.





Ma passati quei 40 giorni di dirotta pioggia, ecco che l' ira del Signore si placa, e fa apparire nel Cielo un arcobaleno, ovvero un' iride bella, splendida, maestosa: e innanzi a quell' iride si diradano le nubi, il Cielo tutto si rasserena, i campi tornano a rifiorire, e Iddio placato dice a Noè: Noè questo è il segno della mia Misericordia quante volte lo guarderai ecc. ecc. Quell' Iride che apparve e che segnò la fine fu una figura dell' Immacolata Maria, la quale fu veramente l' Iride di pace che segnò il termine del tempo burrascoso dell' Antico Patto, e il cominciamento dell' Era della Nuova Alleanza, e si è perciò che lo Spirito Santo le dice: Imber abiit ecc. ecc. Ecco dunque, o Romettesi, il mio argomento. Chiamato dal vostro a dire le lodi di questa bella Immacolata Signora io non saprei meglio interesse il mio povero discorso che prendendo a guida le parole stesse del Santo ... Spirito con le quali verremo a dimostrare che Maria Immacolata è l' Iride della Nuova allenza che ci libera dalla pioggia dei Divini Castighi, e ci apporta Pace e Consolazione.





Prima ancora della venuta del S. N. G. C. le tenebre dell' errore si aggravavano sopra tutta l' Umanitaà. I popoli della Terra dimenticando a poco a poco le antiche tradizioni della Creazione del mondo e dell' esistenza di un solo Dio con la Promessa di un futuro Liberatore, erano caduti nella più orrida notte dell' ignoranza. Cosa orribile dirsi; invece di adorare il vero Dio, e rendergli quell' onore che gli è dovuto si adoravano le creature corruttibili, il Sole, la Luna, le stelle, la Terra, gli alberi, perfino gli animali!





Questo estremo pervertimento della ragione portava con sè la dissoluzione dei costumi, e tutti i disordini sociali. Gli uomini non sapevano che tutta la Legge consiste dall' amarsi e rispettarsi gli uni con gli altri, quindi gli odii, i furti, le rapine, le violazioni, le stragi e tutti questi eccessi che hanno sempre esistito sventuratamente esisteranno nel mondo, non erano allora come oggi condannati e prescritti, ma inneggiati, elevati a principio, e financo divinizzati!





Egli è vero che immezzo a tanto universale traviamento Iddio si scelse un popolo che fu il popolo Ebreo, al quale rivelò la sua Legge, in favore del quale operò le più grandi meraviglie. Ma questo popolo non si mantenne fedele a Dio, e cadde anch' egli negli eccessi dell' Idolatria, e giusta la frase Evangelica e divenne simile ad una canna fessa o ad un lucignolo fumicante. Si è perciò che l' ira del Signore in quei tempi si accendeva bene spesso sopra la povera Umanità, e i castighi del Cielo scendevano sulla Terra come una pioggia procellosa che nel cuor dell' inverno rompe dall' alto e rovescia grandine devastatrice. Graudo, nix    glaciel et spiritus procellarum - diceva il Profeta.





In questa misera condizione in cui trovavasi l' Umanità che ne avveniva delle povere anime? Ahimè! le anime piombavano come torrente giù nel baratro infernale. Il Regno del peccato trionfava - al peccato seguiva la morte - alla morte la dannazione! Tale era il deplorevole stato del Genere Umano prima della venuta del Redentore!





Immaginatevi di esservi smarriti in una foresta in una cupa notte d' inverno. Grosse e negre nuvole coprono la volta del cielo, e il menomo barlume non iscende a diradarle: tutto è tenebre e oscurità. Soffia impetuoso il vento che leva attorno a voi orrendo frastuono: qualche lampo improvviso rompe per un momento quella profonda notte e sparisce, mentre il tuono rumereggia maestoso e tremendo: ed ad un tratto una forte e procellosa pioggia con grossa grande devastatrice vi si rovescia addosso, per modo che immezzo a quegli orrori, avvolto tra quelle tenebre, circondata dalle folgori voi non trovate scampo alcuno e vi tenete per morto. Ma immaginatevi che tutto all' improvviso, dalla porta dell' Oriente un bel raggio di luce rompe quel fitto buio: cessa la pioggia, diradano le nubi, quel raggio di luce si avanza, spunta l' Aurora, cessa il vento. Oh bella Aurora! oh come tu risollevi il pellegrino smarrito immezzo alla foresta in una notte così tempestosa!





Tutto ciò, o Signori, è una sparuta immagine di ciò che avvenne all' uman genere. L' uomo si trovava immerso nelle fitte tenebre dell' ignoranza e del peccato: il più crudo inverno lo circondava: egli potea dire col Profeta Geremia: Inundaverunt aquae super caput meum : ego dixi: perii. Un diluvio ecc. ecc. non perduto. Ma ad un tratto comparve la bella Aurora sul fosco Orizzonte a segnare il termine della notte dell' orrore e ad annunziare l' incominciamento del gran Giorno dell' Umana Redenzione.





Quest' Aurora mistica, quest' Aurora consolatrice, splendida e bella fu Maria SS. Immacolata. Quae est ista, esclamarono gli Angeli al suo apparire, quae est ista quae ascendit tamquam Aurora consurgens  Chi è Costei che si avanza, bella come un' Aurora che sorge? Ma al di sopra la voce degli Angeli s' innalza la voce suprema del Sommo Dio il quale rivolto alla sua Prediletta fra tutte le creature così le dice: Hiems jam transit imber abiit et recessit: surge; propera  amica mea, Columba mea, formosa mea et veni. Già l' inverno è passato la pioggia cessò, sorfi affrettati, diletta mia, colomba mia, speciosa mia e vieni.





Queste parole che il Santo e Divino Spirito nel misterioso Libro del Cantico dei Cantici rivolge alla SS. Vergine Maria contengono i misteri dell' "Immacolata Concezione di Maria". Infatti, con l' inverno già passato e con la pioggia già cessata, si viene ad accennare l' incominciamento di una Nuova Legge, della Legge di Grazia, e la nuova Eva viene già ad uscire delle mani di Dio tutta pura ed Immacolata per riparare il fallo dell' antica Eva, e per diventare la Madre dei viventi.





Il Divino Amore le dice: Surge, propera, sorgi, affrettati!


Questa parola sorgi ha un grande significato: l' Umanità tutta era caduta a terra pel peccato originale: non c' era chi potesse sorgere dall' abisso del peccato perchè non c' era chi andasse esente dalla colpa di origine. Ma il braccio dell' Onnipotente operò un gran portento di Amore, una cosa nuova ha fatto il Signore, disse il Profeta Geremia: Novum fecit Dominus.





Iddio creò una Donna tutta pura ed Immacolata; per Lei sospese il torrente del sangue di Adamo che macchiava ogni creatura, e la fece passare illesa, come la vera Arca di Alleanza, e la fece sorgere sul fango delle umane prevaricazioni come la Stella splendida del mattino, come l' Aurora sorgente. Surge, propera, sorgi affrettati. Il Divino Amore la regola coi nomi più dolci, più belli  più soavi che possano scendere dal Cielo e non possono convenire nel loro più stretto senso che alla Donna Immacolata. Amica mea - Colomba mea, formosa mea.





Questi tre dolcissimi nomi si compendiano tutti in un Nome: l' Immacolata! Vediamolo. " Amica mea ". Lo Spirito Santo chiama Maria SS. sua Amica. Che cosa è mai l' amicizia con Dio? è la compartecipazione della Grazia e dei Beni tutti di Dio. Or di questa Grazia e di questi Beni fu piena Maria per la sua Immacolata Concezione. Appena l' anima sua SS. fu concepita nel seno della sua fedelissima Madre S. Anna, in quel primo istante in cui pei meriti della futura passione del futuro Redentore G. C. fu esente dalla colpa di origine, in quell' istante fu ripiena con la sovrabbondanza di tutta la Grazia di Dio e di tutti gli eterni Beni. Cosicchè la SS. Vergine Maria, per quest' abbondanza di Grazia fu così intima nella Divina Amicizia che può chiamarsi l' Amica di Dio per eccellenza, ovvero per autonomasia.





Ma lo Spirito Santo aggiunge al Nome di Amica il Nome di "Colomba".


Columba mea! Ah questo Nome è la più bella espressione dell' Immacolata Signora. Chi non vede in quel Nome Columba mea l' Immacolata Vergine Maria? Infatti trasportiamoci col pensiero ai tempi dell' Universale Diluvio. Il Patriarca Noè apre uno sportello e manda fuori dell' Arca una Colomba ecc. ecc. gira e rigira torna - La manda di nuovo ........ ulivo. Tutti i Sacri Interpreti vedono Maria Immacolata. Siccome la Colomba noetica uscì pura dall' Arca e all' Arca ritornò tale quale era uscita così Maria uscì Immacolata e sorvolò sul fango di tutti i peccati e passò illesa immezzo al Diluvio della colpa ecc. ecc. e ritornò al seno di Dio tale quale era uscita dalla sua Mente divina.





Inoltre la Colomba fiele - volo - tuba -


Finalmente il Santo Spirito le regala Nome "formosa" mea. Questo Nome è il corollario di tutti i precedenti. In esso viene designata, scolpita la Immacolata Concezione di Maria. Formosa vuol dire " Speciosa - Speciosa " vuol dire "bella", ma bella in un modo nuovo e particolare - tale è la differenza tra bello e specioso. Nella speciosità c' è la bellezza perfetta col carattere di una singolarità.





Tale è Maria Immacolata. Maria è bella, e chi ne può dubitare? essa è il capolavoro della Creazione. Tutto ciò che avvi di bello nella Natura è come compendiato in Maria. Sono belli i Cieli - il Sole - i fiori - le stelle - il mare ma si direbbe che il Signore prese i raggi del sole ecc. ecc. ecc. e ne formò una creatura che chiamò Maria. Bella nel corpo nell' anima in tutte le parti e potenze più bella degli Angeli ... innamorò lo stesso Dio.   





Ma questa bellezza di Maria è detta Speciosa - Imperocchè la sua è una bella ... nuova non è come la bellezza vana ma risulta da un riflesso della Divinità da una Grazia - da una Predestinazione in una parola - risulta dall' Immacolata Concezione. Il Profeta Davide vide in ispirito - Astit Regina ecc. ecc. ab intus ..... (Il posso di nuovo). Da tutto ciò chiaramente si scorge che se la Immacolata Concezione fu per Maria la sorgente di ogni pienezza di Grazie e di altissimi privilegi fu per noi miseri la fonte delle Divine Misericordie, e delle più elette benedizioni.





Dalla Immacolata Concezione di Maria venne poi a noi ogni bene dal Cielo, poichè per questo appunto fu concepita Immacolata perchè per suo mezzo venisse a noi il Salvatore del mondo. L' Immacolata Concezione unita alla più illibata Verginità fu la degna stanza dell' Incarnazione del Verbo. Per l' Immacolata Concezione Maria fu associata intimamente alla grand' opera della Redenzione, diventando nostra Corredentrice, poichè dovendo rappresentare l' Eva novella Riparatrice del fallo della prima Eva, bisognava che fosse esente dalla colpa di origine.





Per l' Immacolata Concezione Maria assunse l' Ufficio di nostra Avvocata, di nostra Interceditrice, poichè fu trovata la sola degna di presentarsi al Divino Cospetto e intercedere per tutti i nati di Eva, a somiglianza di Ester che fu degna di impetrare Misericordia da Assuero pel suo popolo. Per l' Immacolata Concezione Maria SS. si è fatta nostra Potente difesa contro il nemico di nostra salute, poichè rimanendo esente dalla colpa di origine, Maria schiacciò il capo ecc. conteret ........ Per l' Immacolata Concezione Maria SS. è diventata il rifugio dei Peccatori, la Causa della nostra Letizia, l' Aiuto dei Cristiani, dappoichè la sua Immacolata Concezione commove i cuori più induriti, trionfa della volontà più ribelle, e tira come una dolce calamita le anime a Dio. Ah! il solo Nome di Maria Immacolata è potente per distaccare ogni cuore dalla terra, per riempire ogni animo di pace, di consolazione e di soavità!





E non è forse vero questo che io vi dico; o Romettesi? Ah me ne appello a voi! Voi ditemi se sia vero che Maria Immacolata è il Nome più bello, dopo il Nome di Gesù, che avvi in Cielo e in Terra! Voi ditemi se non sia vero che Maria Immacolata è l' apportatrice di tanti beni, di tante Grazie di tante Benedizioni! Voi ditemi se non sia Maria Immacolata la bella Aurora che succede alla tetra notte, la bella stella che annunzia il giorno vicino, la splendida e maestosa iride che segna la cessazione della pioggia, e il principio della ridente Primavera, voi ditemi ....... ma io mi accorgo, o Signori, che voi mi avete purtroppo prevenuto!





Ah io sento delle Benedizioni che voi da tanti secoli mandate a Maria  aggirarsi quasi tra queste romantiche vallate, ah io vedo la manifestazione della vostra riconoscenza, della vostra gratitudine alle Grazie ricevute qui su questo picco di monte della gran Donna Immacolata! E ne avete ragione, o Romettesi! Maria è stata pronta a soccorrervi in tutte le vostre necessità! Si potrebbe dire al vostro proposito: abiit in montana cum festinatione, andò sul monte con fretta: tanto che la gran Signora Maria si è mostrata pronta ad accorrere in vostro soccorso! E ben lo dimostra l' odierna Festività che si rannoda alle antiche sacre tradizioni di questa classica Città. Ricordiamo quel memorando avvenimento della protezione di Maria Immacolata sopra Rometta.





Molti e molti anni addietro, correndo il mese Luglio, ad un tratto questo cielo che tanto bello splende sopra queste alture si attenebrò - nell' etere guizzarono le saette - i tuoni gorgogliavano all' interno: una pioggia dirottissima si riversò così ostinata così densa, così procellosa, così continua sopra Rometta e sopra le circonvicine campagne, che le nascenti produzioni e le raccolte messi andavano tutte a rovina. Allora fu pianto e dolore nella bella Rometta! i poveri contadini vedevano disperso il frutto di loro fatiche: la pioggia imperversava di giorno in giorno, e i cuori si facevano scuri come l' orizzonte ottembrato. Pareva che fosse venuto un nuovo Diluvio Universale. Ma Rometta si ricordò della bella iride di pace, della sua gloriosa Protettrice, della bella Immacolata Signora Maria e a Lei rivolse le sue ferventi suppliche. 


Ah! fu un giocondo spettacolo di Fede vedere uomini e donne, grandi e piccoli qui accorrere ai piedi della bella Immacolata Signora e piangere e supplicare ecc. ecc. Ah che il Cuore di Maria Immacolata è il Cuore più tenero di tutte le Madri! Non fu tarda ad accorrere in aiuto dei suoi amati Romettesi. Parve che avesse detto ai suoi Angeli: Volate diradate le nubi, ricacciate i venti, estinguete le folgori, frenate la pioggia dissipate la procella. In un baleno, oh prodigio della Potenza e della Misericordia di Maria Immacolata! in un baleno la pioggia cessò, tornò il sereno, rifiorirono i campi , rinverdirono le speranze degli Agricoltori. Rometta fu salva! E da quel giorno Rometta ricorda riconoscente ogni anno la Protezione di Maria Immacolata.





Si, ricordala bella Città delle alture! ricordala la Protezione della tua Madre Immacolata e risuonino sempre al tuo orecchio quelle belle parole dello Spirito Santo: Jam hiems transiit ecc. ecc. Ah! in queste parole si contiene la storia di Maria Immacolata, e la storia della Protezione di Maria Immacolata, sopra di te, o Rometta  Se non chè, il prodigio che operò allora Maria, non dovete credere, o Romettesi, che abbia avuto soltanto lo scopo di conservare le vostre messi, e di liberare i frutti delle vostre campagne. No! Maria SS. volle significarvi che essa vuol salvare le vostre anime dall' Universale Diluvio del peccato che oggi specialmente devasta Città e popoli!





Ah si! oggi più che mai, o Romettesi Voi avete bisogno di Maria Immacolata più che i vostri Padri voi dovete stringervi ai piedi di Maria SS. e supplicarla. Imperocchè allora si trattava di una pioggia ecc. ecc. ma oggi si tratta di un diluvio di errori! Ahimè! la malizia, il peccato, le eresie, gli errori, le bestemmie, dopo che hanno allagato le grandi Città, non hanno lasciato libere le piccole Città, ma sono penetrati financo nei più p ........ monti ....... valli ........





Ed oh quanta strage di anime! quante rovine! Romettesi: stringetevi ai piedi di Maria Immacolata e state fermi alla Fede. Non vi lasciate ingannare non vi raffreddate - deh! che l' Inverno dell' Indifferenza non desoli i vostri cuori .......... Ecco là l' iride della Pace! Ecco là la bella Aurora! Ah invochiamola si!


Oh bella Immacolata Maria noi ti salutiamo. Voi siete l' Amica ......


   ........... Ma per questo foste fatta Immacolata perchè a noi deste


Deh! Madre non vi allontanate da noi se una notte! Ma voi non vi allontanate ... se voi ............. Impetrateci Grazia .............. affinchè serbiamo Fede ........ e un giorno in Cielo ecc. ecc.








